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Climate ChangeC03.02
CAPITALE
INFRASTRUTTURALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
RELAZIONALE

Le principali 
minacce al sistema di 
approvvigionamento e 
trasporto di Acquedotto 
Pugliese sono collegate 
agli effetti del 
cambiamento climatico 
e saranno meglio 
esaminate e affrontate 
a seguito della 
mappatura dei rischi 
avviata attraverso 
il Progetto Climate 
Change, condotto 
in collaborazione 
con il Centro 
Euro-Mediterraneo sui 
Cambiamenti Climatici 
(CMCC) e con Deloitte 
Rina.

I risultati del progetto, per conseguire 
una loro più ampia divulgazione
interna ad AQP e per aumentare
la sensibilizzazione al tema “Climate 
Change”, sono disponibili sulla 
piattaforma web “DataClime”, 
predisposta ad hoc con le attività 
del progetto. Questa piattaforma 
consente, a soggetti opportunamente 
autorizzati, di visualizzare le variazioni 
climatiche attese su mappe del 
territorio di interesse (anche su scala 
comunale per la Puglia) e le variazioni 
di portata attese su invasi e sorgenti. 

In una visione più ampia tale piattaforma, 
giacché consente di ottenere informazioni 
sul clima che cambia in tutto il territorio 
della Puglia e del Distretto, potrebbe 
essere interessante per i policy maker, 
come supporto alle decisioni per definire 
le azioni da intraprendere 
per salvaguardare il tessuto socio-
economico-ambientale del territorio, 
governando gli impatti dei cambiamenti 
climatici. Tali valutazioni climatiche 
qualitative, già disponibili, costituiscono 
un indicatore preliminare per focalizzare 
l’attenzione su possibili scenari di rischio 
e orientare e delineare, in tempo utile, 
decisioni e possibili scelte gestionali e 
strategiche.

Sono previsti interventi per la produzione 
di energia termica ed elettrica da biogas, 
quale contributo concreto alla mitigazione 
dei cambiamenti climatici. Nel 2025, 
l’impianto di Lecce e, parzialmente, anche 
quello di Grottaglie-Monteiasi sono stati 
interessati da interventi di manutenzione 
delle linee fanghi, che hanno comportato il 
fermo della cogenerazione per alcuni mesi. 
Inoltre, l’impianto di Bari Ovest, anch’esso 
dotato di cogenerazione, ha funzionato 
per un periodo molto limitato, rendendo 
necessario un intervento di manutenzione 
straordinaria e revamping del desolforatore. 
Complessivamente, l’energia elettrica 
autoprodotta mediante cogenerazione da 
biogas nell’anno 2025 è stata pari a 311.669 
kWh.
Al fine di ottenere una rendicontazione 
completa dell’impatto ambientale di AQP, 
in linea con le indicazioni del GHG Protocol, 
è stato effettuato lo screening delle 15 
categorie scope 3, ovvero delle emissioni 
indirette generate a monte e a valle della 
catena del valore di AQP. In generale 
questo ambito include le emissioni di gas 
climalteranti associate all’estrazione e alla 
produzione di materie prime, ai trasporti, 
allo smaltimento dei rifiuti, all’uso dei 
prodotti venduti, e a tutte le altre attività 
che non rientrano direttamente nei confini 
dell’azienda ma sono connesse alla sua 
attività. A termine delle attività di screening 
sono risultate applicabili ad AQP 8 categorie. 

C03.03 Economia Circolare

CAPITALE
INFRASTRUTTURALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
RELAZIONALE

CAPITALE
NATURALE

TEMI

GESTIONE 
RIFIUTI

EMISSIONI 
ODORIGENE

RISULTATI RAPPRESENTATI

Avviamento di impianti di gessi di 
defecazione

Progetto pilota per recupero 
della cellulosa dalle acque reflue

Avviamento e/o completamento 
di serre di essiccamento

Installazione di centrifughe ad 
alto rendimento

Favorire l’utilizzo di materiali 
ecosostenibili e riciclati per 
condotte idriche e fognarie
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Economia CircolareC03.03
CAPITALE
INFRASTRUTTURALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
RELAZIONALE

CAPITALE
NATURALE

A seguito delle difficoltà 
a individuare a livello 
nazionale impianti 
di recupero in grado 
di ricevere l’intera 
produzione, è stato 
avviato, nell’ambito 
del più ampio piano 
degli interventi previsti 
nel Piano Strategico di 
Acquedotto Pugliese, un 
progetto per la riduzione 
delle quantità prodotte, 
in particolare attraverso 
la riduzione della parte 
acquosa contenuta nei 
fanghi e il miglioramento 
della qualità.
Gli investimenti destinati alla 
realizzazione di serre solari permettono di 
creare un sistema efficace e semplice che 
consente di essiccare i fanghi provenienti 
dal ciclo di depurazione, abbattendo sino 
all’80% il contenuto di acqua presente 
negli stessi, riducendo così la quantità di 
fanghi da rimuovere e, di conseguenza, 
abbattendo i costi di trasporto e 
conferimento degli stessi, senza bisogno 
di utilizzare combustibili fossili. 

Gli interventi adottati hanno riguardato 
principalmente: 

l’avviamento e relativa manutenzione 
di stazioni di disidratazione dei fanghi 
ad alta efficienza, 
di n.66 centrifughe (di cui n.60 da 
progetto originario e n.6 incrementi a 
seguito di perizia);

la progettazione di 13 serre solari per 
l’essiccamento naturale del fango, 
con conseguente riduzione del contenuto 
di acqua, già sottoposte ad iter 
autorizzativi presso gli enti competenti;

il miglioramento della logistica e del 
monitoraggio attraverso la realizzazione 
di silos di accumulo dei fanghi, 
stazioni di pesatura attualmente in corso 
di realizzazione o in fase di autorizzazione 
presso gli enti competenti e progettazione 
di stazioni di trasferimento;

l’intervento relativo all’installazione 
dei cogeneratori oltre al recupero 
energetico,
presuppongono un miglioramento della 
fase di digestione anaerobica a vantaggio 
della qualità e quantità di fango prodotto.

Al 31 dicembre 2025 risultano ultimati i lavori per 
la costruzione delle serre solari a servizio degli 
impianti depurativi di Ugento (LE) e Corsano (LE), 
che entreranno in esercizio nel 2026, mentre risultano 
affidate con appalto integrato, le progettazioni 
esecutive per la realizzazione delle serre solari a 
servizio degli impianti depurativi di Taranto Gennarini 
(TA) e Gravina (BA). In dettaglio, al fine 
di ottimizzare la logistica e le operazioni di raccolta 
e movimentazione fanghi, potenziando al contempo 
la capacità di accumulo del fango disidratato, stanno 
proseguendo i lavori per la realizzazione dei sili, infatti 
a tutto il 31/12/2025 sono stati ultimati gli interventi 
per 16 sili (nello specifico quelli relativi agli ID Gravina 
di Puglia, Gioia del Colle, Bari Ovest, Bisceglie, Trani, 
Foggia, Manfredonia, Cerignola, Maglie, Ostuni, 
San Pietro Vernotico, Mesagne, Gallipoli, Massafra, 
Lizzano e Monteiasi). Sarà così possibile garantirsi, 
sugli impianti oggetto di intervento, un’autonomia 
pari a circa due settimane di mancato smaltimento, 
consentendo il regolare esercizio degli impianti 
e la buona qualità delle acque depurate. 
Infine, negli ultimi anni sono stati strutturati contratti 
quadro al fine di garantire e migliorare 
le tempistiche di approvvigionamento di lavori, 
servizi e forniture necessari alla corretta conduzione 
e manutenzione degli impianti di depurazione. 
Nel 2025 sono state bandite gare o avviati i relativi 
procedimenti per le forniture di prodotti chimici, 
il servizio di trasporto rifiuti, la manutenzione delle 
aree a verde, dei servizi di vigilanza, dei servizi di 
nolo per la pulizia delle vasche, per la manutenzione 
straordinaria ed elettromeccanica degli impianti, per 
il campionamento e analisi dei rifiuti (vaglio, sabbie, 
fanghi), per il campionamento e analisi, fornitura di 
materiale di consumo. Sono state avviate nel 2025 
e, nel frattempo completate, gare di appalto per 
la fornitura del polielettrolita, verifiche triennali per 
le pese a ponte, servizi di vigilanza.

C03.04 Clienti e Comunità Locale

CAPITALE
INFRASTRUTTURALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
RELAZIONALE

CAPITALE
NATURALE

TEMI

QUALITÀ
DEL SERVIZIO

SUPPLY CHAIN

ETICA 
E INTEGRITÀ 
DEL BUSINESS

RISULTATI RAPPRESENTATI

Incontri di sensibilizzazione sui temi della sostenibilità e sulla tutela della risorsa

Rilevazione della Qualità del servizio Percepita dai Clienti

Fornire gli elementi necessari alle strutture preposte per azioni di miglioramento del servizio

Diffusione dei servizi online - Sportello Comunale

Favorire la consapevolezza dei consumi dei clienti anche in relazione al contesto normativo regolatorio ARERA

Mostra itinerante “La fontana racconta”

Museo Acquedotto e Palazzo dell’Acqua

Visite alle Sorgenti Caposele - Cassano Irpino

Realizzazione della ciclovia lungo la strada di servizio del Canale Principale dell’Acquedotto Pugliese

Nuovo impianto di sollevamento “Torre del Diavolo”
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Clienti e Comunità LocaleC03.04
CAPITALE
INFRASTRUTTURALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
RELAZIONALE

CAPITALE
NATURALE

La Politica 
Commerciale 
di AQP si fonda 
su una visione 
cliente-centrica,
orientata alla sostenibilità 
e alla digitalizzazione, 
con l’obiettivo 
di assicurare il pieno 
rispetto degli 
standard ARERA,
migliorare costantemente 
la Customer Experience, 
rafforzare la fiducia 
tra azienda e territorio
e promuovere 
un utilizzo consapevole 
della risorsa idrica.

La strategia commerciale si articola su quattro 
pilastri:

Valorizzazione delle risorse attraverso 
la formazione continua tecnico-operativa 
e relazionale,  una standardizzazione e 
miglioramento dei processi, una cultura del 
risultato e del servizio pubblico e una diffusione 
del change mindset verso modelli digitali 
evoluti;

Centralità del Cliente orientata a 
semplificare l’accesso ai servizi, ridurre 
i tempi di gestione delle pratiche, aumentare 
la trasparenza informativa e monitorare 
sistematicamente la soddisfazione degli utenti.

Innovazione tecnologica che include lo 
sviluppo del nuovo CRM aziendale e una 
nuova piattaforma unica di Letture. 
Nel dettaglio il CRM - Piattaforma centrale 
della strategia omnicanale consente una 
gestione integrata delle richieste, una 
tracciabilità end-to-end dei processi, una 
personalizzazione della relazione con il 
cliente e un miglioramento degli indicatori 
di qualità ARERA Il piano decennale di Smart 
Metering prevede la sostituzione progressiva 
dei misuratori tradizionali con smart meter in 
telelettura a rete fissa LoRaWAN, integrati da 
sistemi di supporto walk-by/drive-by.

Il valore economico generato 
complessivamente da AQP nel 2025 è di 
Euro 742,8 milioni in aumento rispetto al 
2024 di 30,1 milioni di euro principalmente 
per l’incremento netto dei ricavi per vendita 
di beni e servizi.
Nell’esercizio 2025, il Valore trattenuto 
nell’impresa (il 33,3% del valore economico 
generato) è di 247,7 milioni di euro ed è 
costituito principalmente da ammortamenti 
e svalutazioni, accantonamenti a fondi rischi 
e dall’utile d’esercizio.
Il 66,7% del valore economico generato, 
pari a Euro 495,1 milioni, è stato distribuito 
ai propri stakeholder (principalmente 
fornitori, personale, P.A. e altri).

C03.05 Risorse Umane

TEMI

FORZA LAVORO 
PROPRIA

PRIVACY

SALUTE 
E SICUREZZA

DIVERSITY
&INCLUSION

DIRITTI UMANI

RISULTATI RAPPRESENTATI

Analisi del clima
aziendale

Piattaforma
per conversione 
del premio di risultato

Sostegno alle famiglie 
(Progetto Adele)

Definizione del People
Care Master Plan

CAPITALE
UMANO



PROSPETTIVE

D01 PdS 2025 – 2026 “Environmental”

D02 PdS 2025 – 2026 “Social”

D03 PdS 2025 – 2026 “Governance”

D04 Sguardo al Futuro
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Risorse UmaneC03.05
CAPITALE
UMANO

Particolare attenzione è stata dedicata alla formazione 
in ambito procurement e appalti pubblici, in risposta sia 
all’esigenza di qualificazione dell’ente come stazione 
appaltante, sia alla necessità di garantire un aggiornamento 
costante in un quadro normativo in continua evoluzione. 
Sono state organizzate sessioni formative interne, erogate 
sulle sedi territoriali, per supportare in modo capillare i colleghi 
coinvolti nelle attività di acquisto e gestione contrattuale.

sostenuto la partecipazione al Master di II 
livello in Economia Circolare – II edizione, 
organizzato dal Politecnico di Bari. Il percorso, 
avviato nel 2023 e concluso nel 2025, ha 
coinvolto 25 risorse interne provenienti da 
diverse strutture aziendali, per un totale di 
1.500 ore di formazione. L’iniziativa ha avuto 
lo scopo di rafforzare le competenze in 
ambito ambientale, economico e normativo; 
supportare lo sviluppo di progettualità 
innovative legate all’economia circolare e 
favorire l’integrazione della sostenibilità nei 
processi aziendali, anche in coerenza con gli 
obiettivi ESG. È stato ulteriormente strutturato 
e potenziato il percorso di onboarding 
aziendale, con l’obiettivo di accompagnare 
l’ingresso delle nuove risorse in modo 
efficace, inclusivo e coerente con i valori di 
AQP. Sono state coinvolte complessivamente 
93 nuove risorse AQP, 10 stagisti, tesisti 
e dottorandi. L’azienda ha ottenuto la 
certificazione del proprio sistema formativo 
secondo lo standard internazionale UNI ISO 
21001:2019.

Le principali iniziative hanno riguardato 
il Modulo ANAC – 5 sessioni tra ottobre 
e novembre, con la partecipazione di 
circa 250 risorse, incentrate sulla gestione 
dell’affidamento e dell’esecuzione contrattuale; 
la Formazione su Marketplace AQP, rivolta alle 
funzioni tecniche di manutenzione specialistica; 
i Seminari tematici su ATI, appalti aggregati, 
normativa PG2.04 e aggiornamenti normativi.
A supporto del processo di qualificazione di 
AQP, è stato realizzato un percorso formativo 
specialistico di 60 ore, accreditato dalla Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione (SNA), dal 
titolo “La gestione strategica e operativa degli 
appalti pubblici”, che ha coinvolto 33 risorse 
AQP. Il corso ha approfondito in particolare 
la pianificazione e programmazione degli 
acquisti; la gestione delle gare secondo il 
nuovo Codice dei Contratti; l’esecuzione 
contrattuale e gli strumenti di monitoraggio 
e i meccanismi di controllo e gestione del 
contenzioso. Nell’ambito delle azioni volte a 
promuovere una cultura aziendale orientata 
alla sostenibilità e all’innovazione, AQP ha 

Il percorso ha previsto:

la mappatura del processo formativo  
(fabbisogni, progettazione, erogazione, 
valutazione) e la revisione della relativa 
procedura;

la definizione di una nuova Politica 
per la Formazione, incentrata su 
accessibilità, ascolto e miglioramento 
continuo;

la valutazione dei rischi;

il superamento dell’audit con zero 
non conformità.

Focus su due processi chiave:

Albo dei formatori interni: 
attivato con criteri di accesso, 
aggiornamento annuale e monitoraggio 
delle attività didattiche;

Valutazione dell’efficacia formativa: 
introdotto un sistema a sei mesi dalla 
chiusura del corso, che prevede 
feedback da discenti e responsabili, 
con eventuali azioni correttive condivise 
con le UU.OO.

PIANO DELLA
SOSTENIBILITÀ

2025-2026



SOCIAL

ENVIRONMENT

CAMBIAMENTI CLIMATICICAMBIAMENTI CLIMATICI

•  Adattamento ai cambiamenti climatici
•  Mitigazione dei cambiamenti climatici
•  Efficientamento energetico

ACQUE E RISORSE MARINE

•  Qualità degli scarichi di acque
•  Sicurezza dell’acqua
•  Gestione efficiente delle risorse idriche
•  Estrazione e uso di risorse marine

BIODIVERSITÀ ED ECOSISTEMI

•  Nature Based Solutions

ECONOMIA CIRCOLARE

•   Recupero materia prima
•  Riduzione fanghi
•  Utilizzo materiali ecocompatibili

FORZA LAVORO PROPRIA

•  Politiche di Welfare e Wellbeing
•  Garantire l’inclusione lavorativa
•  Parità di trattamento  e di opportunità per tutti
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Prospettive: Piano di Sostenibilità 2025-2026D
INQUINAMENTO

•  Controllo 
    qualità aria, 
    acqua e suolo

LAVORATORI NELLA CATENA DEL VALORE

•  Allineamento alla Due Diligence

COMUNITÀ INTERESSATE 

•  Diritti economici, sociali e culturali delle comunità

CONSUMATORI E UTILIZZATORI FINALI

•  Impatti legati alle informazioni per i consumatori 
    e/o per gli utilizzatori finali

GOVERNANCE

CONDOTTA DELLE IMPRESE

•  Supply chain sostenibile
•  Stakeholder engagement
•  Garantire la compliance aziendale alla CSRD

•  Valutazione sostenibilità digitale progetti di I. T. 
•  Compliance 231 alla rendicontazione ESG
•  Strategia Digitale

D01 Prospettive: PdS 2025-2026 - Environmental

CAPITALE
INFRASTRUTTURALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
NATURALE

OBIETTIVI

Adattamento ai 
cambiamenti climatici

AZIONI TARGET

Mappatura dei rischi climatici e strategie di adattamento Implementazione del modello di Climate Corporate 
Governance

Mitigazione dei 
cambiamenti climatici

Progetto Cogenerazione - Implementazione di sistema 
di cogenerazione mediante utilizzo del biogas presso gli 
impianti di depurazione con digestione anaerobica dei fanghi

Energia prodotta da biogas

Dotazione di strumenti di lavoro per un maggiore 
risparmio energetico

Campagna di aggiornamento tecnologico con postazioni di 
lavoro smart 

Veicoli “verdi” della flotta aziendale 

Incremento del numero di auto a bassa emissione 
di Co2 per l’intera flotta, comprese le vetture 
dirigenziali

Controllo qualità aria, 
acqua e suolo

Implementazione di un progetto pilota per monitoraggio 
e controllo del processo di aerazione su un impianto di 
depurazione 

Filiera Idropotabile Pertusillo

Riduzione dei costi dell’energia elettrica sostenuti nel 
processo di aerazione dei fanghi attivi

Implementazione progressiva del WSP

Qualità 
degli scarichi 
di acque

Attivazione di ulteriori 6 impianti di affinamento autorizzati Autorizzazione di 15 impianti di affinamento 
programmati
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Prospettive: PdS 2025-2026 - EnvironmentalD01
CAPITALE
INFRASTRUTTURALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
NATURALE

OBIETTIVI

Gestione efficiente 
delle risorse idriche

AZIONI TARGET

Risanamento reti 4 (94 comuni) - Sostituzione delle condotte 
vetuste e ammalorate a seguito di studio e modellazione 
idraulica

RR4: avanzamento lavori - KPI_L = 45%

Nature Based 
Solutions 
(Impatti sull’estensione 
e sulla condizione degli 
ecosistemi)

Proteggere, gestire in modo sostenibile e ripristinare 
gli ecosistemi naturali 

Riduzione di 7.123 tonn di fango prodotto intesa 
come differenza tra consuntivo 2023 e previsione 
al 2026

Recupero 
materia prima 
(Deflussi di risorse 
connessi a prodotti e 
servizi)

Riduzione fanghi 
(Deflussi di risorse 
connessi a prodotti 
e servizi)

Completamento Schema idrico del Gargano

Sorgenti in Albania

Incremento della capacità di riserva idrica 
di circa 30.000 mc 

Trasferimento di 120 Mmc/anno di acqua 
dall’Albania all’Italia

Borgo Loconia

Avviamento di impianti di gessi di defecazione

Progetto pilota per recupero della cellulosa 
dalle acque reflue Produzione di materie prime «seconde»

Avviamento e/o completamento di serre di essiccamento Riduzione di fango prodotto intesa come differenza 
tra consuntivo 2023 e previsione al 2026 

D02 Prospettive: PdS 2025-2026 - Social

CAPITALE
UMANO

OBIETTIVI

Politiche di Welfare
e Wellbeing 
(Condizioni di lavoro)

AZIONI TARGET

Analisi del clima aziendale
Definizione di azioni di miglioramento
attraverso focus group con il coinvolgimento
di tutto il personale

Parità 
di trattamento 
e di opportunità 
per tutti

Diritti economici, 
sociali e culturali 
delle comunità

Impatti legati alle 
informazioni per 
i consumatori e/o 
per gli utilizzatori
finali

Percorsi informativi sulla Sostenibilità rivolti ai Manager

Contribuire all’aggiornamento, all’approfondimento 
delle conoscenze e delle competenze professionali

Percorsi informativi D&I rivolti a tutto il personale

Percorsi informativi sulla Sostenibilità rivolti a tutto il personale

Percorsi informativi su cultura e consapevolezza D&I rivolti ai 
responsabili di U.O. 

Museo Acquedotto e Palazzo dell’Acqua

Realizzazione della ciclovia lungo la strada di servizio del 
Canale Principale dell’Acquedotto Pugliese

Valorizzazione del territorio e dei beni culturali, 
sensibilizzazione al valore dell’acqua

Diffusione dei servizi online - Sportello Comunale

Favorire la consapevolezza dei consumi dei clienti anche in 
relazione al contesto normativo regolatorio ARERA

Presenza diffusa di sportelli comunali 
per la digitalizzazione del servizio clienti

Favorire la digitalizzazione del servizio di lettura
e la relazione con il cliente



D04 Sguardo al Futuro

IL PIANO DI 
SOSTENIBILITÀ 

è parte integrante 
del Piano Strategico
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Prospettive: PdS 2025-2026 - GovernanceD03

OBIETTIVI

Garantire 
la compliance 
aziendale alla CSRD 
(Cultura d’impresa)

AZIONI TARGET

Assicurare l’allineamento al 
Regolamento della Tassonomia 

Adozione dei criteri di vaglio tecnico alle 
progettazioni

Ridurre i rischi legati alla non conformità e 
massimizzare l’integrazione dei principi di 
sostenibilità nelle spese in conto capitale

Strategia Digitale 
(Cultura d’impresa)

Analisi del Piano degli Interventi per 
la verifica degli investimenti CAPEX 
che non risultano allineati alla 
Tassonomia

SMART WATER MANAGEMENT: 
Digitalizzazione reti adduzione e 
impianti idrici in 3D

SMART WATER MANAGEMENT: 
Digitalizzazione fognarie e impianti 
di sollevamento

SMART WATER MANAGEMENT: 
Implementazione Distretti idrici
nel SIT

Favorire la digitalizzazione della rete che 
consentirà di conoscere in tempo reale 
lo stato delle infrastrutture e quindi di 
intervenire in maniera mirata ed efficiente

Accrescere la digitalizzazione al fine 
di migliorare la gestione delle reti 
fognarie e degli impianti di sollevamento

Ottimizzare la gestione delle risorse 
idriche, fornendo una panoramica 
dettagliata e accurata delle reti, dei 
processi di approvvigionamento e 
distribuzione



E01 Nota metodologica

Il presente Integrated Report 
del Gruppo Acquedotto 
Pugliese AQP relativo 
all’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2025 è stato 
predisposto volontariamente 
in conformità alle indicazioni 
del Framework <IR> 
Internazionale (gennaio 
2021) emesso da Value 
Reporting Foundation, 
organizzazione non profit 
il cui compito è quello di 
divulgare e consolidare la 
rendicontazione integrata 
all‘interno delle pratiche 
commerciali tradizionali nei 
settori pubblico e privato.

Pertanto, esso rappresenta comunicazione 
sintetica che illustra come la strategia, la 
governance, le performance e le prospettive 
future di AQP consentono di creare, preservare 
o erodere valore nel breve, medio e lungo 
periodo nel contesto di operatività.
Attraverso questo documento AQP ha scelto 
di dare continuità al percorso già avviato nei 
precedenti esercizi al fine di rendicontare 
annualmente la creazione di valore del proprio 
approccio strategico orientato alla sostenibilità. 
I contenuti e il perimetro di rendicontazione 
sono tratti dal Report Integrato 2025, 
comprendente il Bilancio individuale, e il 
Bilancio di Sostenibilità. 
L’Integrated Report è una fotografia dello stato 
dell’arte della creazione del valore attraverso 
la sostenibilità ma anche uno strumento di 
comunicazione delle prossime attività aziendali. 
AQP è inoltre impegnata concretamente nella 
costruzione di un futuro sostenibile, e assolve 
ad una funzione di stewardship tra le istituzioni 
del suo network come testimonia l‘impegno di 
rendicontazione crescente degli ultimi anni.

Il presente documento di fatto include: 
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IL PROCESSO DI MATERIALITÀ

Per la rendicontazione 2025, 
è stata confermata l’analisi 
di materialità effettuata per 
la rendicontazione 2024. 

Il processo di analisi di 
materialità è coerente con 
quanto richiesto dallo standard 
GRI 3: Material topics 2021. 
Si è partiti dall’analisi degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile 
nazionali e internazionali 
e dalle attività di benchmark 
sui report di sostenibilità 
dei principali competitors.
Si è confermata inoltre 
la valutazione degli 
stakeholder interni ed esterni 
effettuata per il report 2024.

La novità rispetto agli anni precedenti risulta 
essere la rilevanza assunta dal tema legato ai 
diritti umani, un tema che dimostra la coerenza 
con quanto l’azienda ha messo in campo negli 
ultimi anni per garantire che nelle proprie 
attività non ci sia alcun rischio per la violazione 
dei diritti umani dei propri lavoratori e di 
quelli dei fornitori, coerentemente con quanto 
richiesto anche dalla normativa nazionale e 
internazionale.
Nello specifico abbiamo coinvolto i nostri 
stakeholder in una riflessione sugli impatti che 
le attività aziendali possono avere sui diritti 
umani dei lavoratori propri e quelli della catena 
di fornitura. Gli stakeholder si sono interrogati 
sui rischi relativi alla perdita o alla violazione 
di dati e informazioni personali e riservate, sui 
rischi derivanti da eventuali discriminazioni 
(etniche, di genere, ecc.), sui rischi relativi 
alla eventuale compromissione della salute 
e della sicurezza dei lavoratori, interni o dei 
fornitori, e infine, sui rischi di violazione dei 
diritti umani fondamentali (lavoro forzato, 
lavoro minorile, limitazione della libertà di 
associazione, ecc.). Le valutazioni hanno tenuto 
conto delle numerose attività che l’azienda 

 Prosegue l’attività avviata lo scorso 
anno, ai soli fini interni ad AQP, 

finalizzata ad una prima applicazione 
dei criteri stabiliti dalle linee guida 

europee ESRS per l’individuazione dei 
temi materiali. 

L’analisi in corso, condotta con 
la struttura Risk Management oltre 
a definire il processo di valutazione 

dei temi di sostenibilità secondo 
la logica della doppia rilevanza, è 

finalizzata all’integrazione 
della mappatura dei rischi AQP 

con i rischi ESG

opera per mitigare tali rischi attraverso 
l’adozione di pratiche volte a garantire l’equità 
di trattamento (anche salariali) e di pari 
opportunità, il monitoraggio delle procedure, 
delle pratiche aziendali in materia di sicurezza 
sul lavoro attività di prevenzione della privacy, 
e infine, i programmi di welfare, formazione e 
valorizzazione di talenti e competenze.
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Struttura allineata con <IR> Framework 2021E02
Di seguito è riepilogato il collegamento tra i capitoli del documento
e gli Elementi di contenuto previsti dal <IR> Framework 2021

SEZIONI CAPITOLI <IR> Elementi di Contenuto

PRESENTAZIONE

A

B

C
D

E

CHI 
SIAMO

GOVERNANCE

Presentazione dell’organizzazione e dell’ambiente esterno1
Governance2

MODELLO 
DI BUSINESS

MODELLO Modello di business3
RISCHI E OPPORTUNITÀ Rischi e opportunità4
STRATEGIA Strategia e allocazione delle risorse5

PERFORMANCE Performance6RISULTATI VS OBIETTIVI

PROSPETTIVE Prospettive7PIANO DI SOSTENIBILITÀ

BASE DI 
PRESENTAZIONE

Base di presentazione8BASE DI PRESENTAZIONE 

E03 Materialità 
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Materialità _Temi materialiE03
TEMI MATERIALI IMPATTO

GESTIONE 
RISORSA IDRICA

ACQUA E
SCARICHI IDRICI

FORZA LAVORO

INNOVAZIONE E
DIGITALIZZAZIONE

QUALITÀ 
DEL SERVIZIO

GESTIONE
RIFIUTI

SUPPLY CHAIN

Assicurare la pianificazione per il fabbisogno idrico 
delle Comunità gestite.

TIPOLOGIA IMPATTO
(positivo/negativo) SDGs

Migliorare la qualità delle acque reflue e sistemi di 
fognatura.

Impoverire le risorse idriche in zone a rischio a causa 
delle attività aziendali.

Valorizzare le risorse umane in termini di formazione 
e sviluppo professionale. Potenziare il benessere dei 
lavoratori, coinvolgendoli in programmi di welfare e 
strategie aziendali mirate.

Modernizzare infrastrutture e sistemi per il risparmio 
idrico nei settori industriale, terziario ed agricolo.

Assicurare la qualità del servizio idrico in termini di 
perdite, manutenzione, sistemi di fognatura, qualità 
dell’acqua e gestione dei fanghi di depurazione.

Aumentare l’autosufficienza pugliese nella gestione 
dei fanghi di depurazione e FORSU.

Danneggiare l’ecosistema non incrementando la 
quantità di rifiuti riciclati o riutilizzati.

Diffondere i principi di sostenibilità anche alla catena 
di fornitura adeguandosi alla normativa europea.

Generare danni ambientali e ai lavoratori dei soggetti 
terzi per mancato monitoraggio dei fornitori.

+
-

+
-

+
-

+

+

+

+

E03 Materialità _Temi materiali

TEMI MATERIALI IMPATTO

CAMBIAMENTI 
CLIMATICI

EMISSIONI
ODORIGENE

PRIVACY

ETICA E INTEGRITÀ
DEL BUSINESS

SALUTE E
SICUREZZA

DIVERSITY
& INCLUSION

DIRITTI UMANI

Incidere sulle emissioni di gas serra per elevati 
consumi di energia non rinnovabile e inefficienza 
energetica.

TIPOLOGIA IMPATTO
(positivo/negativo) SDGs

Impattare sulla qualità dell’aria tramite emissioni 
odorigene da attività di depurazione.

Perdere dati sensibili per scarsa sicurezza 
informatica aziendale.

Danneggiare il sistema economico
 con comportamenti fraudolenti 
(evasione, distorsione della concorrenza).

Causare, tramite inadeguato monitoraggio delle 
procedure e dei luoghi di lavoro, l’incremento di 
infortuni al personale.

Discriminare i lavoratori per mancanza di equità
nelle pratiche di trattamento e retribuzione.

Concorrere alla violazione dei diritti umani dei 
lavoratori dell’azienda e dei fornitori.
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Processo di redazione integratoE04
I contenuti del presente documento hanno subìto un percorso di convalida e approvazione 
che si è sviluppato come segue: 

Sulla base del  Report Integrato 2025 sono state elaborate dalle strutture aziendali competenti le informazioni e i dati

Il Chief Financial Officer e il Chief Institutional, Regulatory and Sustainability Officer hanno rivisto la struttura e i contenuti

Il Coordinamento della Sostenibilità è garantito dal Comitato di Sostenibilità con il supporto del Sustainability Advisory Board

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato l’Integrated Report

I contenuti finali sono stati presentati all’Assemblea dei Soci

Per maggiori informazioni sul Report è possibile scrivere a: 

Dott. Antonio Braccio
Chief Financial Officer – a.braccio@aqp.it 

Dott.ssa Elodia Gagliese
Sustainability Officer –  e.gagliese@aqp.it.
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